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PRIME NOTE SUL TESTO UNICO DEL COMMERCIO
In data 26/1/10 il Consiglio Regionale della Lombardia ha approvato il “Testo Unico delle leggi sulle attività commerciali e fieristiche”. Si tratta di un testo unico “compilativo”, come i molti già approvati negli ultimi mesi, che, cioè, si limita a mettere insieme le norme di settore, fino ad ora disperse in 16 leggi, che vengono contestualmente approvate, eliminando le contraddizioni e gli errori materiali, correggendo i rimandi reciproci e recependo alcune prescrizioni di normativa nazionale che risultano inderogabili da parte delle Regioni.

Gli obiettivi del provvedimento, costituiti da 7 titoli per complessivi 156 articoli, sono indicati dalla relazione accompagnatoria approvata dalla Giunta Regionale il 25/11/2009, e da cui traiamo alcuni estratti:

Si è reso necessario il coordinamento delle disposizioni sul commercio all’ingrosso contenute nella L.R. n. 12/1975, per molti aspetti ad oggi non attuata, con la legislazione statale e regionale sopravvenuta.

L’art. 5 della l.r. citata che prevedeva in capo al Presidente della Giunta Regionale la competenza ad approvare i progetti tecnici relativi all’avvio dell’attività dei mercati o all’ampliamento dei mercati esistenti, è stato adeguato alle disposizioni della L.R. n. 12/2005 “Legge per il governo del territorio” che attribuiscono tali funzioni ai Comuni nell’ambito degli atti nei quali è articolato il Piano di Governo del Territorio comunale (PGT).

Sono state adeguate le disposizioni relative al servizio igienico-sanitario svolto all’interno del mercato che prevedevano la presenza dei veterinari del servizio comunale al Reg. (CE) 29.04.2004 n. 852/2004/Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull’igiene dei prodotti alimentari) in base al quale l’operatore alimentare ha la responsabilità di garantire la sicurezza alimentare in tutte le fasi della produzione, trasformazione e distribuzione degli alimenti sottoposti al suo controllo, mediante l’applicazione della legislazione alimentare. I controlli su come vengono attuate le procedure igienico sanitarie spettano alle ASL.

Si è provveduto inoltre ad adeguare le norme della l.r. in esame che prevedevano l’affidamento diretto degli appalti di trasporto e degli atri servizi svolti all’interno dell’area del mercato a cooperative di facchinaggio al D.Lgs. n. 163/2006 in materia di appalti.

Un altro aspetto preso in considerazione è il rapporto tra la normativa regionale sui pubblici esercizi e la direttiva servizi del 2006. Si è operato un recepimento della normativa comunitaria relativamente alla programmazione delle attività di somministrazione di alimenti e bevande di competenza della Giunta Regionale: nella predisposizione degli indirizzi generali ai Comuni non si terrà più conto di criteri riconducibili al rapporto tra domanda e offerta.

Le leggi abrogate sono le seguenti:

1. Legge Regionale 22 gennaio 1975 n. 12 (Ristrutturazione dei mercati all'ingrosso);

2. Legge Regionale 29 agosto 1988 n. 45 (Promozione e disciplina dei centri integrati all’ingrosso non alimentare);

3. Legge Regionale 14 luglio 1999 n. 14 (Norme in materia di commercio in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114 "Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell’art. 4 comma 4 della Legge 15 marzo 1997 n. 59”);

4. Legge Regionale 21 marzo 2000 n. 13 (Interventi regionali per la qualificazione e lo sviluppo delle piccole e medie imprese commerciali);

5. la Legge Regionale 21 marzo 2000 n. 15 (Norme in materia di commercio al dettaglio su aree pubbliche);

6. Legge Regionale 3 aprile 2000 n. 22 (Disciplina delle vendite straordinarie e disposizioni in materia di orari degli esercizi commerciali);

7. Legge Regionale 25 novembre 2002 n. 27  (Normativa sull’occupazione abusiva del suolo pubblico per le attività commerciali non autorizzate);

8. Legge Regionale 10 dicembre 2002 n. 30 (Promozione e sviluppo del sistema fieristico lombardo);

9. Legge Regionale 24 dicembre 2003 n. 30 (Disciplina delle attività di somministrazione di alimenti e bevande);

10. Legge Regionale 5 ottobre 2004 n. 24 (Disciplina per la razionalizzazione e l’ammodernamento della rete distributiva dei carburanti);

11. Legge Regionale 28 ottobre 2004 n. 29 (Modifica della L.R. 3 aprile 2000 n. 22 "Attuazione dell’art. 15 (vendite straordinarie) del D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 114 ‘Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell’art. 4 comma 4 della Legge 15 marzo 1997 n. 59’”);

12. Legge Regionale 23 maggio 2006 n. 11 (Modifiche e integrazioni alle leggi regionali in materia di commercio, fiere e mercati);

13. Legge Regionale 28 novembre 2007 n. 30 (Normativa in materia di orari degli esercizi commerciali);

14. Legge Regionale 31 marzo 2008 n. 8  (Normativa in materia di commercio al dettaglio su aree pubbliche);

15. Legge Regionale 7 agosto 2008 n. 25 (Modifiche ed integrazioni alla Legge Regionale 5 ottobre 2004 n. 24 “Disciplina per la razionalizzazione e l'ammodernamento della rete distributiva dei carburanti”);

16. Legge Regionale 29 giugno 2009 n. 9 (Modifica a leggi regionali e altre disposizioni in materia di attività commerciali)

I provvedimenti attuativi (regolamenti, delibere di Giunta, circolari, ecc.) restano formalmente in vigore fino a quando non saranno modificati e sostituiti da nuovi provvedimenti (cosa non obbligatoria, in quanto la nuova norma non contiene innovazioni sostanziali a cui bisogna attenersi). 

Vi sono, di fatto, alcune novità che risolvono qualche contraddizione che si era verificata all’interno del precedente corpus normativo
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